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pcttacoli 

Rete 3: 
una notte 
tutta rock 

Una notte di rock. La terza 
Rete RAI, dalle 23,30 alle 3,35 
di domenica manda in onda il 
mega-concerto in diretta da 
Dortmund, in Germania, con 
i nuovi idoli del rock: i Chica­
go, gli Spccdwagon, Tom Pet-
tv, A flock of sca gulls, Lover 
Boy, e la Gerry More Band. La 
ripresa in eurovisione, inserì* 
ta nella serie «Rock-concerto» 
curata da Marco Colnngcli e 
Lionello De Sena, rappresenta 
per la RAI un esperimento di 
programmazione «notturna». 

«La forza del destino» di Verdi inaugura 
la stagione lirica del «Petruzzelli» di Bari 
Il pubblico applaude la fosca tragedia, 
la Montserrat Caballé e le arie più note 

Che destino 
povero Incas! 

Dal nostro inviato 
BARI — Orchidee alle signore, 
distribuite da rilucenti ragazze, 
il notabilato locale in pompa 
magna con seguito di signore in 
pelliccia e lamé. Si è inaugurata 
così, con il tipico pubblico delle 
•prime» — interessato più alla 
serata di gala che alla musica 
— la stagione lirica del «Petruz­
zelli. di Bari. Un teatro che 
compie 80 anni di attività di­
scontinua: dalla fondazione da 
parte dei fratelli che gli diedero 
il nome nel 1903, ai giorni at­
tuali, quando altri due fratelli, i 
Pinto, hanno deciso di rilan­
ciarlo per farlo diventare il tea­
tro lirico dell'intera Puglia; 
contando ovviamente sui fi­
nanziamenti pubblici. Partiti 
con intenzioni anche innovati­
ve, i Pinto hanno ripiegato que­

s t o anno su una stagione, come 

si dice in gergo, «di tutto ripo­
so»; puntando invece sulla dan­
za per un'opera di svecchia­
mento. E per l'inaugurazione 
hanno ingaggiato Montserrat 
Caballé, nel ruolo appassionato 
di Leonora, vittima predestina­
ta della Forza del destino. Le 
scene disegnate da Giò Pomo­
doro ricalcavano quelle già col­
laudate all'Arena di Verona e 
Macerata. 

•Ma sono state interamente 
ricostruite qui» spiega Carlo 
Perucci, direttore artistico. 
Questo per favorire un artigia­
nato artistico locale e invertire 
una tradizione che vede il tea­
tro barese ospitare solo edizioni 
prodotte in altri luoghi. 

Tratta da una fosca tragedia 
del 1835 scritta dal senor don 
Angelo Saavedra duca di Rivas, 
rielaborata alla meglio da Fran­
cesco Maria Piave, la Forza del 

destino narra dell'amore, natu­
ralmente controstato, tra don 
Alvaro, un indiano discendente 
degli Incas (sempre questa pre­
dilezione di Verdi per i diver­
si...) e Leonora, figlia del mar­
chese di Calatrava. I due deci­
dono di fuggire insieme, ma il 
padre di lei li sorprende. E nel­
la concitazione del momento 
un colpo partito per sbaglio 
dalla pistola che Alvaro getta a 
terra, uccide il marchese. 

Ecco, dunque, il destino che 
comincia a perseguitare i due, 
rei di aver violato la volontà pa­
terna in una Spagna dalle fer­
ree leggi dell'onore. E nella fu­
ga, i due si perdono di vista: 
Leonora si ritira in una spelon­
ca a purificare le sue colpe, Al­
varo cerca la morte in guerra. 
Vi incontra invece Carlo, fratel­
lo di Leonora, che da anni è alla 

Iniziative 
a Roma su 

voce e teatro 
ROMA — Seminari, incontri 
di studio e spettacoli costituì* 
scono il programma della ras­
segna «Il silenzio riempito» 
che si svolge fino al 12 feb­
braio a Palazzo Taverna. Al 
centro della manifestazione 6 
un aspetto specifico della pra­
tica teatrale: la voce, o meglio 
la vocalità vista sia nella sua 
natura di strumento autono­
mo che nelle connessioni con 
gli altri sensi del corpo dell'at­
tore. Si conclude in questi 
giorni il primo dei cinque se­
minari in programma: lo ha 
condotto Carlo Merlo, titolare 

della cattedra di educazione 
della voce all'Accademia di ar­
te drammatica, sperimentan­
do il suo metodo di fondazione 
dinamica espressiva. È la vol­
ta, ora, del seminario condotto 
da Nino De Tollis e Marina 
Faggi intitolato «Il gusto della-
vocalità» (dall'I al 5 febbraio). 
In contemporanea si svolge il 
seminario di Daniela Regnoli 
(attrice del gruppo Potlach di 
Fara Sabina) che ha per ogget­
to «La voce nel terzo teatro». 
Concludono la rassegna le le­
zioni tenute dall'attrice fin­
landese Ulla Alasjarvi. Agli in­
contri di studio partecipano 
Maurizio Grande, Fabrizio 
Cruciani, Carlo Merlo, Ferdi­
nando Taviani, Franco Ruffi-
ni, Guido Zeccola. Tra gli spet­
tacoli, il «Macbcth» messo in 
scena da Nino De Tollis (2-5 
febbraio). 

M o n t s e r r a t Cabal lé ha c a n t a t o a Bar i nel la «Forza de l des t ino» 

ricerca dei due reprobi per uc­
ciderli. Così Alvaro si ritira in 
convento per evitare ancora 
una volta questo destino che 
vorrebbe fargli uccidere un al­
tro Calatrava (a due passi natu­
ralmente dalla montagna dove 
Leonora sta espiando) ma vie­
ne raggiunto dal monomaniaco 
Carlo che lo costringe a batter­
si. Il vendicatore ha la peggio e 
Alvaro disperato bussa alla spe­
lonca dell'eremita, senza sape-
re che gli apparirà Leonora. 
Questa corre dal fratello mo­
rente, ma viene da lui uccisa in 
un ultimo sprazzo di vita. Si 
spegne tra le braccia di Alvaro 
al quale non resta che ritornare 
in convento a chiedere perdono 
a Dio. 

Una tragedia a forti tinte, 
anzi fortissime, che Verdi cercò 
di spegnere non solo cambian­
do il finale (nella prima versio­
ne, quella del 1862 per Pietro­
burgo, anche Alvaro moriva 
gettandosi da un dirupo) ma 
calando la storia in un'ambien­
tazione molto realistica. Per la 
prima volta i personaggi non gi­
ganteggiano con le loro passioni 
su un fondale neutro, ma, pa­
rallelo a loro, si delinea un 
mondo che è a volta a volta l'o­
steria con la zingara Preziosilla; 
la realtà quotidiana del con­
vento con il fraticello Melitone 
brontolone e concreto; il campo 
di battaglia con una Preziosilla 
che sembra madre Courage. U-
n'opera di passaggio, quindi, 
dalla tradizionale struttura con 
arie e duetti, al «dramma musi­
cale» (e così lo definì Verdi più 
tardi) dove tutto fluisce inin­
terrotto. 

E, come tutte le cose che 
guardano al vecchio e al nuovo, 

è un lavoro discontinuo anche 
musicalmente, annoverando 
pagine tradizionali e perfino 
brutte, a momenti di grande fi­
nezza musicale, dove alcuni 
(come Massimo Mila) vedono 
anticipazioni di Otello, 
Falstaff, o perfino del Boris 
Godunov. Senonché — e qui 

Ciù che alla Forza del destino 
isogna ricorrere a quella dell' 

abitudine — il pubblico ha ap­
plaudito proprio le parti più 
tradizionali, come l'aria del te­
nore »0 tu che in seno agli ange­
li» accolta da ovazioni e da fre­
netiche richieste di bis. 

I cantanti, comunque, hanno 
fatto del loro meglio. La Cabal­
lé, se non ha più lo smalto di un 
tempo, sfoggia ancora grandi 
finezze; Bruno Todisco è un Al­
varo credibile, anche per pre­
stanza fisica; Antonio Salvatori 
delinea un Carlo moderata­
mente truce; Sesto Bruscantini 
è un perfetto Melitone; Carlo 
Cava e un padre guardiano au­
torevole. Gli al tri. Stella Silva 
(Preziosilla), Marzio Lauricella 
(il marchese di Calatrava), Eva 
Ruta (Curra), Giuseppe Marre-
se, Renato Ercolani, Lorenzo 
Catacchio, erano più o meno a 
posto. Carlo Franci ha diretto 
un'orchestra, quella provincia­
le di Bari, piuttosto sfilacciata 
e lenta che, se ha tenuto nelle 
parti liriche, non ha evitato gli 
effettacci da banda nei momen­
ti più caricati. Del coro infine, 
meglio tacere. 

Pubblico caloroso, soprat­
tutto dalle balconate; quello 
della platea ha sfollato in fret­
ta, non si sa se per fame (l'ora 
era piuttosto tarda) o per delu­
sione. 

Matilde Passa 

In TV «La 
sparatoria» 

il film di 
Monte Hellman 

Quando 
Jack 

Nicholson 
faceva il 
pistolero Jack Nicholson in una inqua ­

d r a t u r a di «La spara to r ia» 

Lo chiamano -il solitario del Laurei Canyon-: non è ricco, è 
taciturno, vive fuori del -giro che conta' di Hollywood e passa il 
tempo a scrivere e a perfezionare sceneggiature che nessuno uti­
lizza. Parliamo di Sfonte Hellman, l'ormai cinquantenne regista 
di La sparatoria (The Shooting), il film che la Rete 2 TV rimanda 
in onda stasera per tappare qualche buco di palinsesto. Un titolo 
fuorviarne, scelto probabilmente per -sostenere- questo film rea­
lizzato nel 1967, a pochi mesi di distanza da Le colline blu (Ride 
in the Whirlwind), firmato dallo stesso regista. Ma sarebbe meglio 
dire dalla stessa coppia: perché in entrambi i casi Monte Hellman 
e Jack Nicholson — che s'erano fatti le ossa nella factory di Roger 
Corman — lavorarono in collaborazione, scambiandosi i ruoli fi 
attore scrisse i soggetti e sborsò i 75 mila dollari necessari) e 
definendo insieme lo stile della regìa. Ne vennero fuori, appunto, 
due western intellettuali e poveristici, in bilico tra il recupero di 
motivi 'classici* del genere fl'assalto alla diligenza, l'impiccato, 
la baracca solitaria) e l'utilizzazione di un linguaggio motto euro­
peo, vagamente astratto, nel quale si fondono — come notò Tullio 
Kezich — le ambiguità del teatro moderno, Il sosia di Dostoievski, 
le influenze del cinema comportamentista europeo e la lezione di 
von Stroheim. 

Di che cosa parla La sparatoria? È molto semplice. Warren 
Oates fiottare preferito da Peckinpah e recentemente scompar­
so) viene assoldato da una misteriosa donna dai capelli corvini fé 
Millie Perkins, l'ex Anna Frank cinematografica) per farle da 
guida nell'inseguimento di qualcuno. Ai due si uniscono un inge~ 
nuo ragazzo e un killer di pache parole impersonato da Nichol­
son. Inizia così la traversata del deserto, in cerca di un misterioso 
nemico da uccidere. La caccia all'uomo, si sa, è una -regola- del 
western, ma nella Sparatoria Hellman e Nicholson ne fecero un 
puro pretesto per raccontare una storia di silenzi, di sguardi, di 
solitudine che, ovviamente, aveva ben poche chances di successo. 

Lontano dall'iperrealismo di Sergio Leone e dal romanzesco 
della grande tradizione hollywoodiana, La sparatoria è insamma 
un western -mentale- suggestivo e anticipatore fnon a caso arrivò 
sugli schermi italiani solo nel 1978) che va visto con un occhio alla 
psicanalisi ffate attenzione allo sdoppiamento finale di Warren 
Oates) e uno alle atmosfere -straniate» e psichedeliche che Peter 
Fonda avrebbe portato alle estreme conseguenze nel suo II ritorno 
di Harry Collings di qualche anno dopo. 

Peccato che non abbia portato troppa fortuna al suo regista. 
Mentre Jack Nicholson diventava infatti un divo dal ghigno sata­
nico conteso a fior di miliardi dai Rafelson, dai Poìanski, dagli 
Antonioni e dai Kubrick, Monte Hellman rientrava nei ranghi di 
un nobile anonimato, continuando a montare film di altri e pro­
ponendo inutilmente soggetti agli Studios. -Non ho amici nel 
cinema americano, perché è impossibile averne-, ha detto qual­
che mese fa per telefono a un giornalista francese che lo cercava 
per un'intervista. 

m i . a n . 

Di scena ^ _ A Roma, regista Luigi De Filippo, una commedia degli 
Anni Trenta: è un ritratto di donna sola che Peppino scrisse apposta per Titina 

Uri illusione firmata De Filippo 
QUARANTA... MA NON LI 
DIMOSTRA di Peppino e Ti­
tina De Filippo. Regia di Lui­
gi De Filippo. Scene di Salva­
tore Michelino. Interpreti: 
Luigi De Filippo, Maria Basi­
le, Geppy Glejeses, Marina 
Piscopo, Antonella Giardicl-
lo, Alessandra Tufari, Pino 
Calabrese, Luigi Petrucci, 
Rossella Serrato, Pino Ma­
riano. Roma, Teatro delle Ar­
ti. 

Se il personaggio è sui qua­
rantanni, la commedia tocca 
il mezzo secolo (risale, infatti, 
al 1933) e, nel suo genere, lo 
porta benissimo. Bei tempi 
per il teatro, quelli, quando 
anche i trucioli della grande 
bottega artigianale dei fratelli 
De Filippo — ma Eduardo a-
veva già fornito alcune impor­
tanti prove d'autore — man­
davano riflessi dorati. 

Quaranta... ma non li di­
mostra fu scrìtta in collabora­
zione da Peppino e Titina, e 
sulla misura di questa mera­
vigliosa attrice; che non te-

Programmi tv 

mette d'imbruttirsi e ingoffir­
si (e invecchiarsi: era solo 
trentacinquenne all'epoca) 
per disegnare il ritratto della 
zitella intristita nelle cure do­
mestiche, imonaca di casa» se 
mai ve ne furono, alla quale 
balena per pochi giorni il mi­
raggio dell'amore, di una vita 
diversa. Breve illusione, de­
stinata a spegnersi in circo­
stanze grottesche. 

Affetto, rimorsi e balordag­
gine del padre vedovo di Se-
sella, Don Pasquale, hanno 
spinto costui a equivocare sui 
sentimenti d'un giovanotto. 
Luciano, invaghito invece d 
una delle tre sorelle minori 
della primogenita, che ha fat­
to sino allora da governante u! 
genitore, da serva alle altre 
ragazze. Così, Sesella si ritro­
va letteralmente buttata nelle 
braccia di Luciano: sbalordito 
e impietosito lui, rapita in e-
stasi lei, che in segreto lo ama­
va. Ma alla festa di fidanza­
mento, organizzata con im­
pròvvida fretta da Don Pa­
squale, si aspetterà invano il 

D Rete 1 
0 9 . 3 0 COPPA DEL MONDO DI SCI - Slalom maschile 
12.05 C'ERA UNA VOLTA L'UOMO • ci viaggi di Marco Polo» 
12 .30 CHECK-UP - Un programma di medema 
13.2S CHE TEMPO FA - TELEGIORNALE 
14 .00 PRISMA - Settimanale di varietà 
14 .30 SABATO SPORT - Coppa del mondo di sci 
16 .30 SPECIALE PARLAMENTO • Di Favero e Colletta 
17 .00 T G 1 - F L A S H 
17 .05 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
1 7 . 2 0 I PROBLEMI DEL SIGNOR ROSSI • Conduce Lmsa RrveHi 
18 .10 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18 .15 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
18 .25 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO • tCotpo d. scena* 
18 .50 IL GIORNALINO DI GIAN BURRASCA - Regia di Una Wertmufler 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 «APPLAUSE» - Commedia musicale vana dal firn lEva contro Eva». 

con Rossella F a * 
2 2 . 0 5 TELEGIORNALE • «APPLAUSE» - ( 7 tempo! 
2 3 . 1 5 GRANDI MOSTRE - iWarhoi. De Chnco» al Campidoglio 
2 3 . 4 5 T G 1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

• Rete 2 
10 .00 BISI - Un programma di Anna Benassi 
12 .30 T G 2 FAVOREVOLE O CONTRARIO 
13.0O T G 2 - ORE TREDICI 
1 3 . 3 0 T G 2 - SCOOP - Tra cultura. spettacolo e afra attualità 
1 4 . 0 0 SCUOLA APERTA - Settimanale di problemi ed-jcanvi 
14 .30 MACISTE NELLA VALLE DEI RE - Reg<3 di Carlo Campogaffiani 
16 .05 IL DADO MAGICO - Rotocalco del sabato 
17 .30 T G 2 FLASH - ESTRAZIONI DEL LOTTO 
17 .40 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
1 8 . 0 0 T G 2 BELLA ITALIA • Otta, paesi, uemm. cose da difendere 
1 8 . 3 0 T G 2 - SPORTSERA 
1 8 . 4 0 IL SISTEMONE - Programma a av* - PREVISIONI DEL TEMPO 
19 .45 T G 2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 SARANNO FAMOSI • tSpccare » voto senza paura», telefilm <* Harry 

Haries 
2 1 . 3 0 LA SPARATORIA • Regia di Monte HeHman 
2 2 . 4 0 T G 2 - S T A S E R A 
2 2 . 4 5 IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ • Spettacolo della notte 
2 3 . 1 5 PUGILATO • David Moore-Gary Gmden 

• Rete 3 
11 .55 -13 .15 COPPA DEL MONDO DI SCI ALPINO * Discesa femminile 
17 .20 CORPO A CORPO • Regia di Claude Sautet. con Lino Ventila. Svtva 

Koscma. Leo Gordon 
15.45 PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere 
19 .00 TG 3 • (IntervaDo con: Gianni e Pmotto) 
19 .35 IL POLLICE - Programmi visti e da vedere 
2 0 . 0 5 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
2 0 . 3 0 UN GIORNO A BRERA 
2 1 . 3 0 TG 3 - (Intervallo con: Gianni e Pmotto) 
2 1 . 4 5 «IL CORTEO OEI PRINCIPI» - Di Banflet e Grady 
2 2 . 3 5 PALLACANESTRO - Una panila di campionato A1 
2 3 . 2 0 Germania Ovest • Dortmund • ROCKCONCERTO 

Geppy Glejeses e Luigi De Filippo in una scena di oQuaranta... ma non li dimostra» 

supposto spasimante: un suo 
biglietto, affidato a un amico. 
chiarirà la penosa faccenda. E 
Sesella, con sofferta dignità, 
riassumerà il suo ruolo, di 
donna sola e subalterna. 

Luigi De Filippo (figlio di 
Peppino, nipote di Titina e di 
Eduardo), nel riallestire oggi 
il testo, si preoccupa di •da­
tarne» la problematica: scru­
polo forse eccessivo, giacché, 
in certe situazioni, non c'è e-
voluzione del costume che 
tenga. Ma ha motivo poi di ri­
chiamare, come modello ma-
simo della protagonista e del 
suo piccolo dramma, l'amaro 
umorismo cechoviano. Invero, 
quanto di ovviamente pateti­
co la storia può includere o 
suggerire, viene di continuo 
temperato, corretto, contrad­
detto, dalia franca comicità 
dei suoi sviluppi, nei quali pur 
s'insinuano pieghe dolorose. 

Argomento di sicuro spasso 
è il conflitto tra Don Pasquale 
e Bebé, elegante fannullone," 
corteggiatore della figlia Giu­
lia, e detestato dal futuro suo­
cero, che del resto lo utilizza 
per basse incombenze. La sce­
na nella quale i due provano 
l'apparato spettacolare che 
dovrebbe, a sorpresa, dar lu­
stro al pranzo di famiglia, è di 
quei pèzzi da antologia del 
teatro partenopeo, infallibil­
mente indirizzati a sollecitare 
l'ilarità del pubblico, e a te­
nerla viva e desta, mediante 
un gioco quasi matematico di 

D Canale 5 
1 1 . 3 0 ed grande sport»: 15 cMagnum P.I.». telefi lm (replica); 16 .30 
«Galactica», telefilm; 1 7 . 3 0 «Il circo di Sbirulino»; 18 .30 «Ridiamoci 
sopra», varieté con Franco. Ciccio e Nadia Cassini; 19 .30 «Flamingo 
Road», telefilm; 2 0 . 3 0 «n re delle isole», f i lm, con C. Heston. G. Chaplin. 
Regia Tom Cries; 2 3 . 1 0 «Goal»; 0 . 1 0 «Operazione Superdonne», film per 
la TV . - «Hawai squadra cinque zero», telefi lm. 

D Retequattro 
8 . 3 0 Ciao ciao, programmi per ragazzi; 9 . 5 0 «Ciranda De Pedra». tele-
novela: 10 .30 «Il bolide rosso», f i lm; 12 «Truck driver», telefilm: 13 
«Mammy fa per t re» , telefilm; 13 .30 «Mr . Abbot e famiglia», telefilm; 14 
«Ciranda De Pedra». telenovela: 1 4 . 4 5 «n virgmiano». telefilm; 16 
• M a m m y fa per t re» , telefilm; 1 6 . 3 0 «Topolino show»; 16 .55 «Vai col 
verde», quiz con Enzo Tortora; 1 7 . 5 5 Cartoni animati; 18 .30 «Truck 
driver», telefilm: 19 .30 «Kazinski», telefi lm: 2 0 . 3 0 «Dynasty». telefilm: 
2 1 . 3 0 «Oh Serafini».», f i lm. Regia dì Alberto Lartuada. con Renato Poz­
zet to , Dalila Di Lazzaro. Angelica Ippolito. Gino Bramieri; 2 3 . 3 0 «Mauri­
zio Costanzo Show». 

• Italia 1 
9 . 3 0 «La casa nella praterìa», telefilm; 10 .15 «Il boia è di scena», film di 
Will iam Conrad con Cesar Romero, Connie Stevens: 12 .10 «Grand 
Prix»; 13 «C.H.I.P.S.». telefilm: 13 .45 Sport Billy; 1 4 . 1 0 «Piccola o r t i » ; 
15 «Com'era verde la mia valle», sceneggiato; 15 .50 «Supertrain»; 
16 .45 «Bim bum barn», pomeriggio dei ragazzi; 1 8 . 3 0 «Operazione la­
dro». telefilm; 19 .30 «Buck R o g e r » , telefi lm; 2 0 . 3 0 «Altrimenti ci ar­
rabbiamo». fi lm; 2 2 . 3 0 «Preferisco la vacca», film di Norman Z. McLeod 
con Danny Kaye. Virginia Mayo. 

O Suzzerà 
11 .55 -12 .45 Sci; 15 .30 Per i ragazzi; 1S.35 «Una reputazione sbaglia­
ta» . telefilm: 17 .25 «Music Mag»; 18 Oggi sabato: 18.45 T G : 19.05 
«Scacciapensieri», disegni animati; 2 0 . 1 5 T G ; 2 0 . 4 0 «Le folli notti del 
Dottor Jerryt»; 2 2 . 2 5 TG: 2 2 . 3 5 - 2 4 Sabato speri • T G . 

D Capodistria 
16 .45 Con noi... in studio: 16 .50 T G ; 16 .55 Pallacanestro: 1 8 . 3 0 Sci: 
19 .30 TG; 20 .15 «Consegna da rispettare», telefilm; 21 .15 T G ; 2 1 . 3 0 
•All 'ombra fitta», sceneggiato - T G . 

D Francia 
1 1 . 1 0 Giornale dei sordi; 11 .30 La verità è nel fondo della marmitta: 12 
A noi due: 12.45 T G ; 13 .35 «Gli angeli di Charlie», telefilm; 14 .25 «La 
famiglia Smith», telefilm; 14 .50 Pomeriggio sportivo; 17 Recré A 2 ; 
1 7 . 5 0 La corsa attorno al mondo (20 ) ; 18 .50 Numeri e tenere , gioco; 
19 ,10 D'accordo, non d'accordo; 19 .45 n teatro di Bouvard: 2 0 TG: 
2 0 . 3 5 Champs-Erysees; 2 1 , 5 0 «Theodor Chindier». telefilm (2) ; 2 2 . 5 0 
Piccole storie; 2 3 . 2 0 TG. 

Scegli il tuo film 
IL RE DELLE ISOLE (Canale 5, ore 20.25) 
Charlton Heston, ex mercante di schiavi, si accasa su un'isola, dove 
cerca di riciclarsi come piantatore di canna da zucchero. Attorno a 
lui alcune donne: la moglie malata di nervi che, saggiamente, lo 
abbandona, una giapponese coltivatrice di ananassi e una cinese 
sottratte a un bordello che diventa intraprendente affarista. 
ALTRIMENTI CI ARRABBIAMO (Italia 1, ore 20.30) 
Rieccoli i nostri eroi generosi e maneschi: Bud Spencer e Terence 
Hill che stavolta non sono buffoni da western, ma angeli della 
provvidenza mandati a salvare dai soliti prepotenti i guadagni di 
un luna park. Il regista è Marcello Fondato. 
OH SERAFINA (Rete 3, ore 21.30) 
Lattuada dirige Renato Pozzetto che, come personaggio del cine­
ma, ha perso molto della sua carica surreale di cabarettista per 
assurgere a toni grevi e tavolta grevissimi. Le belle di turno sono 
Angelica Ippolito e Dalida Di Lazzaro. Pozzetto si innamora prima 
delle... natiche di una sua operaia, e poi viene sconvolto da Serafi-
na. 

Rete 1: «Applause» per la Falk 

D Montecarlo 
1 4 . 3 0 Zoom: 17.15 Suspense; 1 7 . 3 0 Flipper; 18 .30 Notizia flash; 18 .35 
• I ragazzi del sabato sera», telefilm: 1 9 . 3 0 Gli affari sorto affari, telequiz; 
2 0 Animai», documentario: 2 0 . 3 0 Errsabetta regina; 2 2 . 4 5 «Un ispetto­
re scomodo», telefilm • Notiziario. 

Applause /Applauso) la 
commedia musicale americana 
in onda questa sera sulla Rete 1 
alle 20,30 segnò il ritomo alle 
scene di Rossella Falk dopo al­
cuni anni di isolamento passati 
a fare la moglie. Fu un ritorno 
con tutti i crismi e la pubblicità 
del caso: la Falk, infatti, impe-
gnadovi una parte della cospi­
cua liquidazione coniugale avu­
ta dal marito (il matrimonio in­
fatti era andato a monte), costi­
tuì'una compagnia, tradusse il 
testo, si regalò la parte della 
protagonista. Come regista, in­
vece, si scelse un professionista 
sicuro della TV specializzato in 
spettacoli musicali, Antonello 
Fai qui e come partner Ivana 
Monti, Gianni Bonagura, Liù 
Bosisio e Marco Bonetti. 

Ma la storia di Applause, 
portato al successo sulle scene 
di Broadway da Laureen Bacali 
risaliva a molti anni addietro: 

innanzi tutto al romanzetto di 
Mary Orr e poi a un film famo­
so Eva contro Eva (1950) inter­
pretato da Bette Davis, Anne 
Baxter e, in un ruolo di scorcio 
da Marilyn Monroe, si trattava, 
dunque, di un testo legato a in­
discusse signore della scena e 
dello schermo. Scegliendolo la 
Falk riproponeva pertanto una 
ideale continuità oltre che ten­
tare un esperimento a lei del 
tutto nuovo: cantare e ballare. 

La vicenda di Applause è 
presto detta: c'è un'attrice, 
Ni argo Channìng, aureolata dal 
successo e dall'amore che si ve­
de improvvisamente sconvolta 
la vita dall'arrivo di una giova­
ne, ambiziosa ragazza di pro­
vincia aiutata in un momento 
di generosità. Naturalmente la 
storia ha un lieto fine: Margo 
riconquista uomo e pubblico, 
Eva trionferà sulle scene, ma 
verrà abbandonata dagli amici. 
TI successo, moralisticamente, 
americanamente, non paga. 

gesti, battute, pause, repliche, 
varianti, che induce nello 
spettatore una sorta di piace­
vole ossessione. 

Qui, al loro meglio, si mani­
festano il solido mestiere e 1* 
ormai maturo talento di Luigi 
De Filippo e la singolare, sti­
lizzata personalità di Geppy 
Glejeses, in evidente crescen­
do di risorse espressive. Nella 
parte di Sesella, Maria Basile, 
che schiude uno scorcio di ef­
fimera euforia in un grigiore 
esistenziale esposto con inci­
siva precisione e umana perti­
nenza. Peccato, però, e sia 
detto in generale, che l'italia­
no prevalga in maniera così 
massiccia sul napoletano d'o­
rigine. ridotto qui, nei dialo­
ghi, ai margini del lessico e 
della sintassi. Di un'accentua­
ta impronta dialettale si sa­
rebbero giovate, soprattutto, 
le figure di contorno, cui una 
mano di colore in più non gua­
sterebbe. Ma Rossella Serra­
to, nei panni di Donna Gia­
cinta «la sonnambula» (a pro­
posito della quale si evoca, 
addirittura, il fantasma di La­
dy Macbeth), ha agio di mo­
strare una tempra di antica 
razza. 

E la platea, comunque, va 
in visibilio. Lo spettacolo, ci 
informano, programmato in I-
talia sino ad aprile, sarà ripre­
so in autunno anche per una 
tournée all'estero: Germania 
Federale, Svizzera, Austria. 

Aggeo Savio l i 
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• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6 . 7 . 8 . 9 . 10. 12. 
13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 2 3 . Onda 
Verde. 6 .03 . 6 .58 . 7 .58 . 9 .58 . 
11.58. 12.58. 14.58. 16.58. 
17.55. 1 8 5 8 . 20 .58 . 22 .58 . 6 Se­
gnale orario; 6 .05-7.40-8.45 Musi-
ca;6.46 Al Parlamento: 7.15 Qui par­
la ri Sud; 7.30 EdccJa del GR1: 
9 .02 -10 0 3 VVeek end: 10.30 Black 
out: 11.10 Mina: 11.44-12.03 Cine­
città: 12.24 Garibaldi: 13.03 Estra­
zioni del lotto; 13.30 Rock viHage; 
14.03 Maria CaPas; 14.40 Cara mu­
sica: 15.03 «Permettete cavallo?»; 
16 25 Punto d'incontro: 17 .30 Ci 
siamo anche noi: 18 Obiettivo Euro­
pa: 18.40 PaBavoio: 19.15 Start; 
19.25 Ascosa si fa sera: 19.30 Jazz 
' 8 3 ; 2 0 Black art: 20 .40 R*>alt3 a-
perta: 21 .03 «S» come sahjte: 2 1 . 3 0 
Giano sera: 22 Stasera a Mibno: 
22 .28 La scommessa: 23 .10 La tele­
fonata 

• RADIO 2 
GlOSNALI RADIO. 6 . 0 5 . 5 . 3 0 . 7 .30. 
8 30 9 3 0 . 1 1 3 0 . 12.30. 13 3 0 . 
16 3 0 . 17.30. 18.30. 19 .30 . 
22 .30 ; 8 Giocate con no»; 8 .05 La 
salute del bambino: 8.45 M i e e una 
canzone: 9 32-10 .13 HeSr^cpm; 
10 GR2 motori: 11 Long ptaying hit; 
12.10-14 Trasmissioni regiona*: 
12.48 Effetti musica: 13.41 Sound 
Tradì: 15 «SuEe orme di Sigfrid»; 
15.30 Parlamento europeo; 15.42 
Hit parade: 16 32 Estrazioni del lotto; 
16.37 G32 Agricoltura: 17.02 Mfle 
e una canzone: 17.32 Ogni bravo ra­
gazzo v» amato; 18.32 Musica: 
19 .50-22 .50 Jazz: 21 Concerto ar­
reno da E. Inbal 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO 6.45. 7.25. 9 .45 . 
11.45. 13 45 . 15.15. 18.45. 
20 .45 . 23 .53 . 6 Preludo: 
6.55-8 3 0 - 1 0 3 0 Concerto; 7 .30 
Prima pagina; 10 Economia: 11.48 
Press house: 12 Musica: 15 .18 Con­
trosport: 15.0 F c * concerto: 16 .30 
L'arte m questione: 17-19.15 Spa­
ziose; 21 Le riviste: 21 .10 L'orche­
stra di Stoccarda: dnge Karl Mun-
chmoer: 2 3 H |8zr. 23 .53 « Miro. 
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COMUNE DI FILIANO 
PROVINCIA DI POTENZA 

UFFICIO TECNICO 

A V V I S O D I G A R E 

Verranno indette, con la procedura dell'art. 1 l e » , d) della legge 
2 . 2 . 1 9 7 3 n. 14 . le seguenti licitazioni private: 

LAVORI D I S ISTEMAZIONE STRADE C O M U N A L I . IMPORTO 
L. 1 5 3 . 1 3 2 . 6 5 0 : 

LAVORI DI S ISTEMAZIONE E COMPLETAMENTO STRADE 
C O M U N A L I I N FRAZIONE SCALERÀ D I FILIANO, IMPORTO L. 
1 5 1 . 4 3 0 3 5 2 . 

Le richieste dì partecipazione in carta da bollo da L 3 . 0 0 0 . non 
vincolanti per l 'Amministrazione, devono pervenire all'Ufficio Tec­
nico del Comune entro dieci giorni dalla pubblicazione del presente 
avviso. 

Filiano. 8 . 2 . 1 9 0 3 
IL S I N D A C O 

(Denato Bardi) 

CITTA' DI CASTELIAMONTE 
Prov. di Torino 

UFFICIO TECNICO 

Avviso di licitazione privata per appalto lavori di costruzione 
fognatura urbana - collettore Rio Gregorio, importo a base 
d'asta L. 417.324.7 lO.ql 
Procedura di appalto mediante offerte segrete in ribasso da 
confrontarsi con la media finale, ai sensi degli articoli 1 
lettera e) e 3 della legge 2 febbraio 1973. n. 14; 
Le imprese interessate, iscritte all'Albo Nazionale Costrutto­
r i , almeno per importo corrispondente ai lavori, potranno 
inoltrare richiesta d'invito su carta legale al Comune entro 
dieci giorni dalla pubblicazione del presente avviso sul 
B.U.R. 
La richiesta d'invito non vincola l'Amministrazione comuna­
le. 

Addi. 2 5 / 1 / 8 3 
IL SINDACO 

Sen. Eugenio Bozzello 

Primaria Compagni* di Autcuruion* 

ricerca 
Product-Maneger per i proprio Servizio Marketing. 

SI richiede; • esperienza maturata pretto il Servolo Mar*tting di aziende 
modernamente organizzate: 
- età non superiora a 35 anni: 
• cultura a Sv»Bo irnhiei aitai io. 
SI offre: • re*ponaab>rtl data gestione di un segmento di mercato; 
• Inserimento In un'azienda In forte eapansiono e con Impegnativi piani di 

• inquadramento nel grido di Funzionario del eetror* assicurativo. 
Bado di lavoro- Bologne. 
Inviare «fottegfieto cuiilculiiw.vltae • : 

Caie** fotta** A-D, 170» - f l it 100 - «0100 Bologne. 


